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Olimpiade 2004
Città del Capo
cerca voti in Asia
Il Sudafrica, alla ricerca di
appoggi decisivi per ottenere che
le Olimpiadi del 2004 vengano
assegnate aCittà delCapo,
confidaoltre chesulla
compatezzaafricanasull’Asia
per superare le rivali Atene,
BuenosAires, Roma e Stoccolma.
In programmaper idirigenti
sudafricanivisite a Tokio,
Pechinoe Seul dove
incontrerannomembri del Cioe
governanti di quei paesi.

Vela, Giro d’Italia
Lo sloop «Trentino»
vince la 40 tappa
La barca«meno marinara» del
Giro d’Italia a vela, giunto ieri
alla40tappa, ha vinto la prova di
12 miglia (regataa bastone)
disputata nelle acquedi San
Benedetto del Trontocon un
vento regolare in forza (15nodi)
e direzione. Trentino-Oyster con
la tappa ha ancheconquistato la
maglia rosa della classifica
generaledavanti allo scafodelle
Fiamme Gialle. Oggi rotta su
Giulianova.
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World League,
Italvolley ko
battuta dall’Olanda
Parte male l’avventura inWorld
League dell’Italia diBebeto. Il
sestetto azzurroè stato battuto
dall’Olanda per 3-1 (15-11, 15-13,
8-15, 15-10) nellaprima giornata
della fase finale.Gli «orange» si
confermanocosìancora una
volta bestia nera degli azzurri
battuti sia nella finale
dell’edizione ‘96 che nell’epilogo
dei Giochidi Atlanta. Oggi gli
azzurri proveranno a riscattarsi
contro il Brasile.

Ippica, denunciata
la Sisal per abusi
«Si muova l’Unire»
L’Unione totoricevitori (Utis) ha
denunciato all’Unire laSisal che,
per la diffusionedelle immagini
tv dellecorse, ha imposto ai
ricevitori unproprio sistema che
si aggiunge al monopolio Sisal su
molte scommesse.L’accusaè
«abuso di delega»e di «posizione
dominante». La Sisal, di
proprietà svizzera, è l’unico
agente in regolacon la
concessione governativa che
scade nel2000.

Reuters

Eurobasket: l’Italia batte la Germania 67-62 e vola nei quarti di finale. Oggi con la Croazia cerca il sesto successo

«Azzurra» si scopre leader
e Messina scaccia i dubbi

ATLETICA

A spingere Johnson
ai Mondiali ci penserà
la potenza miliardaria
del suo «sponsor»
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BADALONA (Spagna). Like a rolling
stone. Come una pietra che rotola.
Lo suonavano prima del via, il vec-
chio caposaldo di Bob Dylan. E Az-
zurra s’è adeguata. Non nell’acce-
zione travolgente della citazione,
piuttosto in quella dell’ineluttabi-
lità. Di valori che a questo punto
dell’Europeo, con la quinta vitto-
ria consecutiva in tasca, ci premia-
no quantomeno come squadra af-
fidabile. E intercambiabile, che è
sempre un bell’incedere. Contro i
tedeschi, ad esempio, la differenza
l’ha fatta Galanda. Non entrato
con la Spagna, bisturi dell’area al-
trui ieri sera. A metà ripresa, quan-
do la partita ci ha sorriso, dimenti-
ca di quanto poco le avevamo dato
fino a quel momento.

Spiegazioni del passetto indie-
tro? Intanto bisogna vedere se dav-
vero c’è stato. Non potremo saper-
lo stasera dalla Croazia, purtroppo.
Virtualmente fuori dal giro qualifi-
cazione, dunque inattendibile.
«Né l’Italia - avverte Messina - vor-
rà spremersi più di tanto». Ci toc-
cherà scoprirlo venerdì nei quarti.
Contro Francia o Turchia. Nella
partita della vita, strettoia crudele
e affascinante, sorta di riproposi-
zione ufficiale di certi giochi da
bimbi. In cortile. Quando l’ultimo
gol valeva tutto il piatto, a prescin-
dere dal risultato precedente. Per
capire, tocca allora affidarsi a valo-
ri empirici. Al termometro dell’u-
more (eccellente) del ct. Che soli-
tamente non è tipo da facili entu-
siasmi.

Sui giornali locali, Messina viene
definito un chico brillante. Nono-
stante i 38 anni suonati. E viene
paragonato al duo Gamba-Rubini.
Nel sottosuolo del palau di Badalo-
na, i ragazzini si fanno fotografare
con lui. Ma la serenità di Ettore
poggia su radici meno vanitose.
Sulla capacità di soprendersi, an-
che. «Sinceramente - così il suo
commento a fine gara - mi aspetta-
vo un black-out totale. C’erano
tutte le condizioni: palasport de-
serto, avversari battuti due volte
nell’ultimo mese, la stanchezza fi-
sica e soprattutto mentale accu-
mulata match dopo match...».

Invece, bingo. Sulle solite diret-
trici-base: squadra più lunga di
buona parte degli avversari, pan-
china altrettanto estesa, un paio di
uomini in grado di fare la differen-
za. Di supportare l’eroe minimo di
turno con qualche finalizzazione,
finalmente fluida e semplice. Tiri
con i piedi per terra, nel senso let-
terale del termine, come quelli che
Myers e soprattutto Fucka hanno
scoccato e insaccato da metà ripre-
sa in poi. Tiri dalla lunetta, tanti.
Cancellino sulla lavagna tedesca,
che Rodl e Wucherer (prossimo al
matrimonio con Treviso) avevano
impreziosito di arcobaleni.

Come con la Spagna, l’Italia ha
penato un tempo. Con un’aggra-
vante - la difesa meno puntuale - e
un contrappeso positivo: la minor
qualità degli avversari. Ergo, un
gap quasi nullo a metà partita. An-
zi: a metà dell’accrocchio convulso
dal quale Galanda si è liberato sul
-5, a inizio ripresa. «Più fresco dei
compagni nella testa e nelle gam-
be» (così Messina) ha preso per
mano anche Marconato e ha resti-
tuito dignità prativa ai molti pallo-
ni (5) ancora una volta recuperati
da Pittis. Un’altra costante di que-
sto tempo intermedio, anche se il
cittì rifugge la parola bilancio. E
soprattutto gli accostamenti col
gruppo diesel che vinse Nantes
’83. Stasera Azzurra andrà di nuo-
vo in diretta, su Raitre alle 22.40.

C’è forse un disegno divino nel
fatto che viale Mazzini abbia fino-
ra riservato tale onore soltanto a
match senza sugo - Italia-Lettonia,
appunto Italia-Croazia - e alla par-
tita peggio giocata da Myers e
compagni (Italia-Germania). Mol-
to più terrena appare la rabbia sar-
castica del presidente federale Pe-
trucci, che ieri ha confermato di
voler ridiscutere a fine Europei i
rapporti con la Rai. Magari per
cambiare casacca, sulla scorta di
una nazionale nuovamente prota-
gonista. «Anche se - ha aggiunto -
forse abbiamo sbagliato noi:
avremmo dovuto chiedere di gio-
care le partite alle 7 del mattino. O
alle due di notte». Col rischio, for-
se, di vedersi cancellare dalle lezio-
ni di informatica del Consorzio
Nettuno, dalla replica di Studio
Uno, o da qualche improrogabile
cartone animato.

Sipario, su molte certezze e qual-
che dubbio. Nel reparto perplessi-
tà, Gregor Fucka. In queste ore si
decide il suo futuro, in barba alle
regole che vorrebbero gli azzurri
intangibili dal mercato: Clippers o
Fortitudo le favorite. Sullo scaffale
delle sicurezze, il «mese perfetto»
che Azzurra ha raccolto in giugno:
tredici vittorie a fila. Strana schedi-
na: per incassarla, bisogna azzecca-
re altre tre partite.

Luca Bottura

ITALIA-GERMANIA 67-62 (27-28)

ITALIA: Coldebella 3, Bonora 11, Fucka 13, Pittis 5, Marconato 6,
Galanda 9, Myers 13, Moretti 3, Abbio 1, Frosini 3, Gay

Non entrati: Carera.

GERMANIA: Rodl 20, Lutcke 3, Bogojeric 5, Wucherer 14, Har-
nisch 1, Hupmann 6, Femerling 10, Okulaja 1, Nees 2.

Non entrati:Terdenge, Malbeck, Kuhl.

ARBITRI: Leeman (Svi) e Drasikovski (Ucr).
NOTE: tiri liberi: Italia 22/30, Germania 12/16. Uscito per cinque
falli: 38’10” Femerling. Tiri da tre punti: Italia 5/14 (Bonora 1/3,
Fucka 0/2, Galanda 1/1, Myers 2/6, Moretti 1/2), Germania
4/12 (Rodl 2/5, Lutcke 1/1, Bogojeric 1/4, Harnisch 0/1, Okulaja
0/1). Infortunio a Harnisch a 7’34” del pt, non piu’ rientrato.

DALL’INVIATO

LOSANNA (Svi) Quattro velocissi-
me gambe. Ed intorno ad esse un
vorticosogirod’affaried’interessi.
Le primedue, piùcorte emuscolo-
se, appartengono al signor Mi-
chael Johnson, fino a qualche set-
timana fa l’incontrastato numero
uno dell’atletica mondiale, oggi
uncampionealla ricercadismarri-
te certezze agonistiche e per que-
sto disposto a tutto - ecco la grossa
novità - per recuperare la ribalta
neiprossimicampionatimondiali
di Atene. Sì, proprio nella manife-
stazione alla quale non dovrebbe
nemmeno partecipare essendo
stato tagliato fuori, causa infortu-
nio, dalle selezioni dei «Trials»sta-
tunitensi.

Le altre gambe, toniche e slan-
ciate, sono quelle diDonovanBai-
ley, lo sprinter canadese che sem-
bra intenzionato a fardimenticare
presto,asuondirisultatiedidolla-
ri, un ‘96 eccezionale, culminato
ad Atlanta con l’oro olimpico ed il
recordmondialedei100metri.

Eil frullìodellegambediBaileye
Johnson si avverte indistintamen-
teancheaLosanna,lacittàolimpi-
ca dove domani si disputerà uno
dei più attesi meeting della stagio-
ne.Baileycercheràquiunaltropri-
mato mondiale, ma nonostante
questo lavigiliaappartienesoprat-
tutto all’assente Johnson, tornato
ad allenarsi nel suo Texas dopo il
disastroso400corsoaParigi.SeMi-
chael non è in Svizzera, qui c’è chi
sioccupadeisuoiaffari, ilmanager
Brad Hunt. Ed ascoltando le sue
parole...

«Michael sta bene - dice Hunt -,
la gara diPariginonhapreoccupa-
to né lui né me. Dopo l’infortunio
di Toronto (la sfida miliardaria del
1 giugno sui 150 contro Bailey,
ndr) ha dovuto cambiare i suoi
piani d’allenamento. Però è arri-
vato in Francia convinto di aver
recuperato la condizione otti-
male. Solo in pista ha scoperto
che non era così. In realtà, ga-
reggiando con più giudizio,
avrebbe potuto vincere pure a
Parigi. Ma lui non è tipo da far

calcoli sui 400, è partito sparato
e poi ha pagato».

E adesso? Secondo Hunt ci so-
no due appuntamenti cruciali:
«Michael rientrerà il 13 luglio a
Stoccarda. Però il suo maggior
interesse è rivolto al meeting del
Sestriere (in calendario il 19 lu-
glio, ndr) ed ai mondiali di Ate-
ne. So che al Sestriere ci sono
dei problemi organizzativi. Se
saltasse la manifestazione sareb-
be un vero peccato perché Mi-
chael vorrebbe correre lì un 200
molto veloce». E per quanto ri-
guarda Atene, Hunt è assai espli-
cito: «Sappiamo che esiste que-
sta possibilità di una ‘wild card’.
Michael sarebbe felicissimo di
ottenerla perché vuole essere as-
solutamente in pista ai mondiali
con un obiettivo ben preciso:
vincere l’oro nei 400 metri stabi-
lendo il record mondiale. Un
concetto quest’ultimo, che con-
trasta con quanto dichiarato
dallo stesso Johnson alla vigilia
del meeting di Parigi: «Una
’wild card‘ per i mondiali? Non
ne so niente, e comunque non
ho intenzione di chiedere nulla
a nessuno...». Adesso, a far cam-
biare idea al fuoriclasse (ed al si-
gnor Hunt) avrebbero concorso
due fattori. Da un lato, la brutta
figura di Parigi, che ha ulterior-
mente appannato la stella “MJ”
dopo il ko di Toronto. Dall’altro
i mugugni del principale spon-
sor del nababbo Michael, quella
«Nike» che gli sborserà 18 milio-
ni di dollari in quattro anni (30
miliardi). La multinazionale
vuole infatti che il suo testimo-
nial sia a tutti i costi protagoni-
sta dei mondiali.

Particolare interessante, Hunt
parla soltanto di possibile «wild
card» per Johnson, nessun riferi-
mento agli altri campioni iridati
del ‘95 che dovrebbero ricevere
il medesimo invito da parte del-
la Iaaf. Come dire: di loro non
c’interessa, conta solo che Mi-
chael vada ad Atene. In qualun-
que modo...

Marco VentimigliaL’italiano Alessandro Abbio contro il tedesco Jorg Lutcke Perez/Reuters

Sabato prossimo scatta la «Grand Boucle»: dieci anni dopo i francesi renderanno omaggio a Jacques Anquetil
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Il Tour de France numero 84 si è fi-
nalmente ricordato di Jacques An-
quetil, campione di classe eccelsa
stroncato da un cancro allo stomaco
il 18 novembre del 1987, ciclista po-
co amato dai suoi connazionali no-
nostante i cinque trionfi riportati in
maglia gialla negli anni ‘57, ‘61, ‘62,
’63, ‘64. Lo hanno eguagliato
Merckx, Hinault e Indurain, dubito
chepossaessereraggiuntoosuperato
da un esponente del movimento di
oggi che usa malamente i quattrini a
disposizione preferendo unlavorodi
quantità. E comunque sabato prossi-
moconlapartenzadaRouenifrance-
si renderannoomaggioallamemoria
di un uomo nato nella capitale della
Normandia dove c’è chi lo ricorda
bambino con cestini di fragole da
vendere alla periferia della città. Ap-
punto dal 5 al 27 luglio vedremo un
Tour che non sarebbe piaciuto al
biondo Jacques perché stracarico di
dislivelli altimetrici, fermo restando
che lo avrebbero sicuramente porta-
to in orbita i 125 chilometri contro il
tempo,cioèinquelleprovedoveino-

stri Gotti e Pantani rischieranno di
perdereunadecinadiminuti.

In sostanza sarà nuovamente
un’avventura pesantissima, fedele
alla tradizione, il solito prologo col
tic tacdelle lancette,lesoliteottotap-
pe pianeggianti e poi i forti richiami
dei Pirenei e delle Alpi, montagne a
nonfinirenell’arcodipochegiornate
e volendo confrontare il Tour col Gi-
ro d’Italia devo dire che la cavalcata
per la maglia rosapresentavauntrac-
ciato più vario, sicuramente molto
impegnativo,maconunaseriedidif-
ficoltàequamentedistribuite.

Il Tour resta però la competizione
più severa, più cattiva, più crudele e
più maledetta. Così è dal 1903, anno
della sua prima edizione, così sarà
sempre per volontà dei suoi organiz-
zatori che di fronte ai ragionamenti
di alcuni oppositori sembrano gode-
re nel rispondere «prendere o lascia-
re». Dopo il pioniere Henri Desgran-
ge, il bastone del comando è passato
al tandem Goddet-Levitan, due per-
sonaggi assai diversi uno dell’altro
(delizioso giornalista il primo, ser-

gente di ferro il secondo), ma uniti
nel dare alla loro corsa un aspetto di-
sumano. Adesso dirige il tutto Jean
Marie Leblanc che essendo stato cor-
ridore dovrebbe governare con equi-
librio e saggezza e che invece copia
brutalmente i suoi predecessori. Il
Tour è un romanzo di grande cicli-
smonelcontestodipericolieditrage-
die come quella del Mont Ventoux
dove il 13 luglio del 1967 è morto il
britannico TomSimpson. Hodavan-
ti agli occhi quel paesaggio lunare,
quella scalata soffocante, quei din-
torni senza un filo di vegetazione,
quell’andar su sotto un sole martel-
lante, quell’annuncio terribile di un
atleta steso sull’asfalto e portato in
fin di vita all’ospedale di Avignone.
Un’altra tragediaèvicinaneltempoe
riguarda la perdita del nostro Casar-
telli, deceduto nella discesa del Col
d’Aspet nell’estate del ‘95, uno dei
punti che figura nel programma di
quest’anno, quando per completare
la seconda tappa pirenaica sidovran-
no superare sette cime prima dell’ar-
rivo in salita di Arcalis, località a

2.380 metri di altitudine. Il giorno
precedente avrà fatto cronaca il miti-
co Tourmalet e a breve distanza se-
guiranno i quattro appuntamenti
sulleAlpi,perciòancoraunavoltasa-
rà una prova durissima, piena di sof-
ferenze e di minacce. Sì, le minacce
che s’incontreranno anche nella set-
timanainiziale,quegliincrocistrada-
li che il gruppo affronterà quasi alla
cieca: pericoli che non preoccupe-
rannoJean Marie Leblanc perché a
suodireicorridoridevonoesserepre-
paratiatutto.

Proprio per queste forzature, per
questi imprevistieper tuttociòdidif-
ficile e di tormentoso che il Tour rap-
presenta, il mio lavoro in terra di
Franciamihadatostimoli superioria
quelli del Giro d’Italia, eccitazioni
particolari, momenti molto faticosi,
ma anche esaltanti e pazienza se po-
teva capitare di avere come sedile i
gradini di una scala e leginocchiaco-
me appoggio per lamacchinadascri-
vere, pazienza se l’albergo era lonta-
noeraggiungibileamezzanotteinol-
trataperottenereunacamera,unan-

golo, qualche volta solo una rete me-
tallica per riposare. Nella testa di cia-
scunodi noi, compresi ipiloti chemi
hanno accompagnato e bene assisti-
tofacevapresail ritornelloancoraog-
gi invoga: «IlTourè ilTour,prendere
olasciare...».

Si direbbe che provo nostalgia per
quei tempi perché c’eraAnquetil che
bloccava il plotone con mezz’ora di
sciopero contro le pretese di Levitan,
c’era Bernard Hinault che in segno di
protesta per i disagi procurati dai nu-
merosi trasferimenti, scendeva di bi-
cicletta a cento metri dal traguardo.
Alle sue spalle tutti i colleghicheave-
vano concordato di raggiungere a
piedi lalinead’arrivo.Adessomoltoè
cambiato,marestanolelamentele, le
denunce verbali contro le malefatte
di Leblanc. Parole, soltanto parole
perché non ci sono più pedalatori
con la statura di Anquetil e di Hi-
nault, perché mancanogli uomini di
peso, capaci di promuovere azioni
chefannotremareipotenti.

Gino Sala


